
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 19 SETTEMBRE 
2008, N. 35897: gli elementi caratterizzanti la “ristrutturazione edilizia”. 
 
 
 
« L’art. 3, 1° comma – lett. d), del T.U. n. 380/2001 – come modificato dal D.Lgs 27.12.2002, n. 
301 – definisce interventi di ristrutturazione edilizia quelli “rivolti a trasformare gli organismi 
edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo in tutto o in 
parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed 
impianti”. 
La ristrutturazione edilizia non è vincolata, pertanto, al rispetto degli elementi tipologici, formali e 
strutturali dell’edificio esistente e differisce sia dalla manutenzione straordinaria (che non può 
comportare aumento della superficie utile o del numero delle unità immobiliari, né modifica della 
sagoma o mutamento della destinazione d’uso) sia dal restauro e risanamento conservativo (che 
non può modificare in modo sostanziale l’assetto edilizio preesistente e consente soltanto variazioni 
d’uso “compatibili” con l’edificio conservato). 
La stessa attività di ristrutturazione, del resto, può attuarsi attraverso una seri di interventi che, 
singolarmente considerati, ben potrebbero ricondursi agli altri tipi dinanzi enunciati. 
L’elemento caratterizzante, però, è la connessione finalistica delle opere eseguite, che non devono 
essere riguardate analiticamente ma valutate nel loro complesso al fine di individuare se esse siano 
o meno rivolte al recupero edilizio dello spazio attraverso la realizzazione di un edificio in tutto o 
in parte nuovo. ». 
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